DELLA LOMBARDIA VENETA. 37¢
guerra civile; e un Meflo del. Re Carlo, per
nome Ugo Staca , fu improyvifamente affali-
to da’> Nobili 'vicino alla Villa di Leno, men-
tre da Gambara tornavafene a Brefcia con
grandiflima  uccifione de’ fuoi. Quefto fatto
moffe i Gittadini ad alzar le bandiere d’ef-
{fo Re, e a proclamarlo Signore nel di 30
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Gennajo del 1270. L’ Arcivefcovo di Santa

Severina fu dal ‘Re mandato in Brefcia per
Governatore con alquante genti per ficurez-
za fua e per difefa del popolo. Cio non
oftante non. cefso la guerra, e i fuorufciti,
benché con . grave dvantaggio loro la conti-
nuarono. Nell>anno 1272 colla interpofizio-
ne dell’ Arcivefcovo d’ Aix Legato del Pon-
tefice Gregorio X trattoffi di concordia fra
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“il popolo di Brefeia e i Torriani di Milano.

Si deftramente fu dal Legato condotto I’ af-
fare , che nel mefe di Ottobre di queft’an-

no , nella Villa di Cocaglio , fu ftabilira la -

pace. con pagarfi 2’ Torriani fei mila e tre-
cento Lire Imperiali ; e con quefto Tratta
to rimafero fagrificati 1 Nobili Ghibellin:
ufciti gia della Gittd , che furono coftretti
ad ire in efilio, e a perdere varie Caftella,
che furono poi diftrutte dal popolo. Semiga ,
Oysci 5 Palazzuolo 5 e Chiari {i annoveraron
fra quefte. Ma finalmente dopo lunghe e
fanguninofe difcordie , rientrati in sé¢ ftefii
que’ Cittadini , con falutevol configlio nel
Marzo dell’anno 1298 penfarono di ricom-
porre le cofe , e riunendofi una volta , di
At ri-
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